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GIUSEPPE VOLPONI 

Dottore della Chiesa 

San Beda il venerabile 
MEMORIA LITURGICA: 25 MAGGIO 

Beda nacque nel Nord-Est dell'Inghilterra, in Northumbria, nell'anno 672/673. l suoi parenti, all'età 
di sette anni, lo affidarono all'abate del vicino monastero benedettino perché venisse educato: 
''In questo mon11stero - egli ricorda - d11111Iorll sono sempre vissuto, dedic11ndomi intens11mente 

· 111Io studio dell11 Scrittur11 e, mentre osserv11vo /11 disciplin11 dell11 Rego/11 e il quotidi11no impegno 
di c11nt11re in chies11, mi fu sempre dolce o imp11r11re o insegn11re o scrivere". 

Beda divenne una delle più insignì 
figure di erudito dell'alto Medio­

evo, potendo awalersi dei molti pre­
ziosi manoscritti che i suoi abati, tor­
nando dai frequenti viaggi in conti­
nente e a Roma, gli portavano. 
Linsegnamento e la fama degli scritti 
gli procurarono molte amicizie con le 
principali personalità del suo tempo, 
che lo incoraggiarono a proseguire 
nel suo lavoro da cui in tanti traevano 
beneficio. Ammalatosi, non smise di 
lavorare, conservando sempre un'in­
teriore letizia che si esprimeva nella 
preghiera e nel canto. Concludeva la 
sua opera più importante la Historia 
ecclesiastica gentis Anglorum con 
questa invocazione: 'Ti prego, o buon 
Gesù, che benevolmente mi hai per­
messo di attingere le dolci parole 
della tua sapienza, concedimi, beni­
gno, di giungere un giorno da te, 
fonte di ogni sapienza, e di stare 
sempre di fronte al tuo volto': 
La morte lo colse il 26 maggio 735: 
era il giorno dell'Ascensione. 
Le Sacre Scritture sono la fonte 
costante della riflessione teologica di 
Beda. Egli commenta la Bibbia in 
chiave cristologia; era convinto che la 
chiave per capire la Sacra Scrittura 
come unica Parola di Dio è Cristo e 
nella sua luce, si capisce l'Antico e il 
Nuovo Testamento come "una" Sacra 
Scrittura. Come facendo eco al gran­
de studioso, Don Orione diceva: 
"Prima nostra regola, ripeto, sia dun­
que la osservanza del Santo 
Evangelo. Ma per osservare il 
Vangelo è, anLIWtto, necessario 
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Bartolomeo Romano, S. Beda il Venerabile, 
museo del Proda (Madrid) 

conoscerlo: conoscerlo bene e poi, 
con l'aiuto di Dio, viver/o, il Santo 
Vangelo, viver/o nello spirito e nella 
forma. Solo così saremo veri cristiani 
e poi saremo veri religios~ se segui­
remo Gesù anche nei suoi consigli 
Evangelici della perfezione". 
Un altro tema amato da Beda è la 
storia della Chiesa. Dopo essersi inte­
ressato all'epoca Apostolica, egli riper­
corre la storia dei Padri e dei Concili, 
convinto che l'opera dello Spirito 
Santo continua nella storia. l tratti 

caratteristici della Chiesa che Beda 
ama evidenziare sono: a) la cattolici­
tà come fedeltà alla tradizione e insie­
me apertura agli sviluppi storici, e 
come ricerca della unità nella molte­
plicità, nella diversità della storia e 
delle culture, secondo le direttive che 
Papa Gregorio Magno aveva dato 
all'apostolo dell'Inghilterra, Agostino di 
Canterbury; b) /'apostolicitò e la 
romanitò: a questo riguardo ritiene di 
primaria importanza convincere tutte 
le Chiese a celebrare unitariamente la 
Pasqua secondo il calendario romano. 
Beda fu anche un insigne maestro di 
teologia liturgica. Nelle Omelie sui 
Vangeli domenicali e festivi, svolge 
una vera mistagogia, educando i 
fedeli a celebrare gioiosamente i 
misteri della fede e a riprodurli coe­
rentemente nella vita. Seguendo il 
"realismo" delle catechesi di Cirillo, 
Ambrogio e Agostino, Beda insegna 
che i sacramenti dell'iniziazione cri­
stiana costituiscono ogni fedele "non 
solo cristiano ma Cristo".· Ogni volta, 
infatti, che un'anima fedele accoglie e 
custodisce con amore la Parola di 
Dio, a imitazione di Maria concepisce 
e genera nuovamente Cristo. E ogni 
volta che un gruppo di neofiti riceve i 
sacramenti pasquali, la Chiesa si 
"auto-genera'r, o con un'espressione 
ancora più ardita, la Chiesa diventa 
"madre di Dio", partecipando alla 
generazione dei suoi figli, per opera 
dello Spirito Santo. 
La fama di santità e sapienza di cui 
Beda godette già in vita, valse a gua­
dagnargli il titolo di "Venerabile". 

Archivio Don Orione - Roma
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Don Terzi, mentre distribui~ce delle immagini a dei bambini in Polonia 

---------- FLAVIO PELOSO 

È stato Vicario genero/e dello Congregazione 
(1969-1975) e poi Superiore genero/e do/1975 o/ 
1987. È uno tra i Confratelli più noti e importanti 
per lo vito dello Congregazione negli ultimi decenni. 
Lo notizia dello morte di Don Ignazio Teni, 1'11 aprile, mi è giunto mentre stavo celebrando lo Pasqua in Mozambico 
assieme o quello comunità orionino, l'ultimo od essere aperto nel gronde continente africano. Ho collegato lo 
coincidenza pasquale dello morte con lo vivo tensione di Don Teni verso lo Pasqua e verso i beni eterni verso i quali 
indirizzò lo suo vito con impegno costante, senza distrazioni.· A molti sorprendevo lo suo arditezza ascetico. 
Non ci si arrampico mai tonto in alto come quando si so dove si sto andando. E Don Teni sapevo dove andare. 
Poi, essendo in Africo, ho pensato anche o/ determinante impulso doto do Don Teni per l'apertura e lo sviluppo delle 
missioni di Costo d'Avorio, Togo e Modogoscor. Abbiamo tonti motivi di riconoscenza verso questo illustre dotto e 
santo confratello e padre. Vorrei soprattutto ricordare il suo personale legame con Don Orione e il suo contributo, 
mediante lo vito e l'insegnamento, o/lo fedeltà o/ carisma. 

~~ l:incontro 
con Don Orione 

Ignazio nacque a Genova il 14 feb­
braio 1920, primo di quattro fratelli. · 
Veniva dalla famiglia dei marchesi 
Terzi, della nobiltà di Bergamo. Le 
sue origini lasciarono una inconfon&· 
bile nota di finezza, di vivacità intel­
lettuale e di gentilezza d'animo che 
tutti noi abbiamo apprezzato. Egli 
però quasi mai parlava delle sue ori­
gini e della sua prima giovinezza. La 
sua vita pareva iniziare a 18 annt, con 
il suo incontro con Don Orione nel 
1938. Di questo sì, parlava, come di 
un evento di luce, d1 una sorgente 
inesauribile di pensien e di progetti. 
Ricordava volent1eri e con tanti detta­
gli quei due anni vicino a Don 
Orione, per continuare a trame santi 
insegnamenti e motivazioni di vita 
per sé e per tutti noi. "Ho avuto la 
Grazia di conoscere Don Orione nel 
1938. Lo conoscevo già di fama (un 
mio zio era stato Tenente dei 
Carabmieri a Tortona e ne aveva 
parlato in famiglia) M1 presentò a 
Don Orione il giovane Giuseppe 
Zombarbien; allora studente univer­
sitarie! ella Cattolica e già legato alfa 
Piccolo Op'&Jj€1. Frequentavo l'Univer­
sità Boccom; msiedendo a Mifano in 

n. 5 maggio 2009 

Via Andrea Doria e rientrando a 
Bergamo ogni fine settimana': 
Ignazio prese a frequentare Don 
Orione a Milano e partecipò ad alcu­
ni ritiri spirituali che il Fondatore orga­
nizzò invitando giovani volenterosi. 
Su invito trasmesso da Giuseppe 
Zambarbieri partecipò al corso di 
Esercizi spirituali di Villa Moffa ove si 
fermò dal 4 al 13 agosto. Vi ritornò 
nuovamente dal 22 agosto al 16 set­
tembre 1939. 
Don Orione gli scrive: "Caro Ignazio, 
il Signore sia sempre con noi! 
Ringràziami tanto la tua ottima sig.ra 
mamma e tuo papà. Dirai loro che, 
piacendo a Dio, dopo Genova, ti 
farei iscrivere alla facoltà di lettere 
alla R. Università di Torino, e subito ti 
destinerei a Villa Moffa (Bra) dove 
sei già stato, che dista da Torino sofo 
30 km. Faresti if noviziato, comin­
ciando dalla Immacolata. Urgerà, 
quindi, che disponga subito la tua 
roba, e che la spedisca a Villa Moffa 
-Bandito (Bra). Se puoi porta con te 
i documenti nchiesti per farti iscrive­
re, se no, si fara subito dopo. Credo 
ti sia concesso di iscriverti subito nel 
2do Anno. Per tasse, iscrizione etc. 
penso io. Mando una specialissima 
benedizione alla tua sig.ra mamma 
e le dirat che manterrò la promessa 

e verrò, appena lo possa a farle 
breve visita. Ti benedico. Ossequio 
tuo papà. Tuo, Don Orione della Div. 
Pro w. 
Don Orione che già conosceva l'in­
tenzione del giovane di darsi a Dio, lo 
invitò personalmente al ritiro di Vi lla 
Solari: "Vorresti unirti a me in questo 
ritiro minimo, che va dal pomeriggio 
di sabato l l corr., al pomeriggio di 
lunedì l 3? Bisognerebbe che ti tro­
vassi alle ore l 5 di sabato a Genova, 
nell'atrio della stazione Principe, 
dove sarò a riceverti, o dove troverai 
un mio sacerdote che ti sarà facile 
distinguere poiché porterò in mano 
un libro". Il giovane Terzi rispose posi­
tivamente e lo troviamo nella lista dei 
partecipanti al "Coenaculum Christi" 
del l 0-12 novembre 1939, inviata da 
Don Orione a Don Sciaccaluga: 
"Marchese Ignazio Terzi, n. a 
Genova, residente a Bergamo, stu­
dente Università, Facoltà lettere di 
Torino". Vi erano pure Filiberto Guala, 
Giuseppe Zambarbieri, Ettore Giulietti, 
Giovanni Volpe-Landi, Carlo Castello, 
Riccardo Sacco, Achille Malcovati, 
Enrico di Rovasenda (cugino di Terzi), 
Jule Correvon, Chiarazzi e altri. 
Quel ritiro fu decisivo, quasi il sigillo 
della sua scelta. Rimase conquistato 
dal carisma e dalla santità di Don 

Orione. Decise di mettersi nelle sue 
mani e di seguirlo certo di farsi santo. 
"La mia vocazione è stata una gran­
de Grazia di Dio. Avevo già una certa 
inclinazione alla vita religiosa, ma fu 
soprattutto Don Orione a incorag­
giarmi e a spingermi verso questa 
scelta". 

~~ 'ingresso in 
Congregazione e la 
formazione culturale 
e religiosa 

Dopo quel ritiro di Villa Solari, la deci­
sione è presa. Ignazio Terzi arriva al 
Paterno di Tortona il 16 novembre 
1939, da dove, il giorno seguente, 
Don Orione stesso lo accompagna in 
macchina a Villa Moffa, insieme al 
giovane Jule Correvon. 
Don Orione, che conosce il coraggio­
so passo di quel giovane nel lasciare 
la illustre casa paterna per arrivare alla 
povera Villa Moffa, gli scrive ancora 
dopo pochi giorni : "23 l Xl l l 939. 
Caro Ignazio, la pace del Signore sia 
sempre con noi! Martedì sono stato a 
Bergamo a far visita alla tua buona 
mamma. Lunedì sera giunge era 
venuto, per combinare, tuo papà a 
Tortona, poi si trovò martedì a Milano, 
e con quella macchina inglese che 
sai, siamo stati andati a Bergamo, 
condotti da don Callegari. La tua 
mamma ne provò sollievo e conforto. 
Siamo giunti un po' dopo le l 6. Mi 
sono fermato due ore. Ho visto la 
nonna, le tue zie e tutti. Sono ripassa­
to ancora brevemente, a Milano, al 
Cottolengo, dove c'era gente che 
attendeva da più ore; tornai a Tortona 
che era mezzanotte, contento d'aver 

portato un po' d'aiuto spirituale alla 
tua mamma, a tuo padre, a tutta la 
tua casa. Con questa vengo ora a 
dare un po' di conforto anche a te; 
caro Ignazio. Spero venire presto. 
Oggi vado davanti al corpo di S. 
Ignazio a pregare per te e per tutti 
voi: vi porterò tutti, in /spirito, con me. 

.. 

Fa miei rispetti a don Cremaschi. Ti 
benedico tanto. Prega per me sem­
pre. Sta di lieto animo! Tuo aff.mo in 
Gesù Cr. e Maria SS. Don Orione': 
Il 7 dicembre 1939, Ignazio inizia il 
suo anno di noviziato a Villa Moffa 
sotto la guida del Padre maestro Don 
Giulio Cremaschi. Don Orione ebbe 
atti di squisita delicatezza nei con­
fronti del giovane e volenteroso 
Ignazio. Scrisse al suo Padre Maestro: 
"Tortona, 6 Dic. l 939. Caro Don 
Cremaschi, desidero che Terzi entri sì 
in Noviziato, ma, pel momento, non 
vesta l'abito, sarò un po' più in là. 
PS. Vedi che Terzi non soffra freddo 
o per il vitto, data la sua costituzione 
fisica ed educazione avuta". 
Nella medesima data, al giovane 
Terzi scrisse con tratto particolarmen­
te paterno: "Non ti rincresca aspetta­
re ancora un poco: il noviziato vale 

lo stesso. Spero che non avrai tanto 
da aspettare, ma io e te dobbiamo 
essere fefio di fare fa vofontò del 
Signore; i divini voleri sono sempre 
adorabili in tutte le cose; la volontà 
di Dio è bene si grande, che non ve 
ne può esser altro da mettergfi al 
confronto. Caro Ignazio, servi al 
Signore in santa letizia di spirito: sii 
lieto di dover affrontare qualche bat­
taglia per la tuo vocazione; per vin­
cere queste battaglie è necessano 
essere generoso con Gesù Cr. e 
darsi a fui interamente. 
Non fare penitenze, né astinenze 
che possano nuocere alla tua salute, 
e senza che don Cremaschi lo sap­
pia. Prega molto la Madonna SS., 
non essere mai puslilanime, ma 
magnanimo sempre, con Dio e con 
gfi uomini". 
Con tale esperienza della paternità 
spirituale di Don Orione è facile com­
prendere l'immediata e rapida identi­
ficazione di quel brillante giovane 
negli ideali e nello stile di vita che poi 
sempre caratterizzarono la vita. 
Terminato il Noviziato, Ignazio emise 
i Voti religiosi 1'8 dicembre 1940. 
Anche a Terzi, come già a Gaspare 
Goggi, Don Orione fissò il program­
ma "prima professore e poi sacerdo­
te", i~tendendo valorizzarne le grandi 
doti spirituali e di intelligenza. Così, 
dal 1940 al 1945, fu subito assegna­
to quale assistente e insegnante dei 
chierici dello Studentato Filosofico di 
Vi lla Moffa a Bra e contemporanea­
mente completò gli studi all'Univer­
sità di Genova conseguendo l'abilita­
zione all'insegnamento con la laurea 
in lettere classiche. 
Dal 1945 al 1949 compì gli studi 
teologici a Roma presso la "Grego­
riana" e la "Lateranense", conseguen­
do la licenza in teologia e filosofia. Fu 
ordinato sacerdote il l O luglio 1949, 
dopo aver professato in perpetuo il 
25 dicembre 1946. 
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~~ Religioso obbediente, 
colto ed esemplare 

Dal 1950 al 1954 fu destinato nuo­
vamente alla casa di formazione di 
Villa Moffa di Bra. Per due anni fu 
vicario e preside dell'Istituto San 
Filippo Neri di Roma e poi, dal 1956 
al 1964, preside del "San Giorgio" di 
Novi Ligure (Alessandria), del quale 
fu anche direttore dal 1960. 
Ampliò ulteriormente i propri studi 
frequentando la facoltà di scienze 
economiche alla "Bocconi" di Milano, 
e conseguì la laurea in Geografia 
all'Università di Genova. Qui fu pure 
nominato assistente dei corsi di lette­
ratura cristiana antica, dal 1960 al 
1965. Proseguì la sua attività didatti­
ca al "Dante" di Tortona e poi ancora 
a Villa Moffa di Bra, come superiore e 
preside, fino al 1969 Qui lo conob­
bi anch'to, giuntavi nel 1968 per il 
Noviziato. 
Nella primavera del 1969, partecipò 
al Capitolo generale della Congrega­
zione e fu eletto Vicano generale. Nel 
Capttolo del 1975 fu eletto Superiore 
generale, quarto successore di Don 
Onone, Incarico rinnovato per un 
secondo sessennio, fino al 1987. 
Fu alla guida ella Congregazione nel 
periodo del rinnovamento della vita 
religiosa, seguito al Concilio Vaticano 
Il. Durante il suo governo si celebra­
rono i Capitoli generali speciali del 
1969, 1975 e 1981 che diedero la 
forma definittva alle nostre Costitu­
zioni. Come Superiore generale ebbe 
la gioia di vedere la beatificaztone del 

o amato Padre e Maestro il 26 
1980. 

il suo mandato, continuò a 
di stona e di spiritualità 

orionina come Postulatore, dal 1987 
al 1995. l suoi approfondimenti del 
carisma, frutto di tanta sensibilità e 
competenza ascetica, resteranno in 
Congregazione un prezioso patrimo­
nio, fissato nelle sue sostanziose 
Lettere circolari, nei libri e nei tanti 
articoli di studio. 
Fu persona aperta ai vasti orizzonti 
della Chiesa, dell'ecumenismo e del 
dialogo. Pur essendo persona poliedri­
ca e di multiformi interessi, visse con­
centrato nelle cose di Dio e nel servi­
zio della Congregazione per favorire la 
fedeltà della Piccolo Opero dello 
Divino Prowidenzo alla propria tipica 
fisionomia nella Chiesa. Molto si pro­
digò per le Piccole Suore Missionarie 
dello Carità; promosse l'Istituto 
Secolare Orionino di cui fu assistente 
generale; ebbe particolare cura degli 
Amici ed Ex Allievi di Don Orione. 
Meraviglia constatare la lucidità con 
cui, in un appunto del 2002, ha 
espresso la continuità e novità del 
Movimento Laicale Orionino come 
promosso negli ultimi due decenni. "Il 
Movimento Laico/e Orionino vuole 
raccogliere i vari gruppi di laici già 
legati o Don Orione (Amici, Ex Allievi, 
cooperatori volontari o anche impie­
gati e, senza modificare lo loro tipico 
identità, render/i coscienti di essere, 
ciascuno nello proprio linea, chiomati 
a diffondere l'amore alla Chiesa, al 
Papa, ai Poveri, come fu vissuto do 
Don Orione. Certo l'I.S.O., Istituto 
Secolare Orionino, rappresento lo 
forma più legata e impegnata nello 
linea dello Provida Mater Ecclesia di 
Pio Xl/ del 1947 Ma tutto il 
Movimento si ispiro e si fondo sul 
Cap. V della Lumen Gentium, che 
n1ancìa lo chiomata allo Santità per 
tutti". 

~~ Gli ultimi anni 
caratterizzati dalla 
malattia 

Anche per Don Terzi giunse la vec­
chiaia con il suo fardello di problemi 
e di incertezze, di limiti del corpo e 
della mente. Accolse la croce e la sof­
ferenza con fede e pazienza. "Più 
purgatorio di qua, meno purgatorio 
di là", soleva dire. Con il diminuire 
delle energie della salute, andò ridu­
cendosi la sua attività e trascorse gli 
ultimi anni prima al Paterno di 
Tortona fino al 2003, in quella casa 
ove tutto gli parlava del suo Don 
Orione. Infine, fu al Piccolo Cotto­
tengo di Seregno, circondato dalle 
cure premurose dei Confratelli e del 
personale medico. Lavevo visitato il 
14 febbraio scorso, e rimasi colpito 
per la spontanea gentilezza e nobiltà 
di parola che ancora lo animavano, 
pur velato dai tanti limiti della salute. 
«Se qualcuno vuoi venire dietro o me 
rinneghi se stesso, prendo lo suo 
croce e mi seguo. Perché chi vorrà 
salvare la proprio vito, lo perderà; 
ma chi perderà lo proprio vito per 
causo mio, lo troverà" (Mt 16, 24-
25). Questa parola di Gesù fu il 
motore e la giustificazione della vita 
di Don Terzi. Anzi, egli aggiungeva di 
aver scelto Don Orione e la sua 
Congregazione proprio perché era 
quella in cui vedeva più umiltà e 
povertà, più radicalità evangelica nel 
distacco e nell'abbandono alla Divina 
Prowidenza. Mi pare che questo invi­
to di Gesù al discepolato possa rias­
sumere il senso e la testimonianza 
della vita di Don Terzi, cui potremmo 
aggiungere l'osservazione del 
Talmud: "Lo grandezza fugge chi lo 
cerco e segue chi lo fugge". 
Avremo modo di riflettere ancora sul 
valore e la figura di questo Superiore 
generale, l'ultimo ad avere attinto l'im­
pronta diretta e indelebile dal contatto 
con il Fondatore. Per ora, nel ricordo di 
Don Ignazio Terzi, salga al Cielo la 
nostra preghiera e il nostro grazie. 

Ca.rnp.i di servizio con disabili 
iijliiiiiiii• Ercolano {NA) dal 7- 14 Giugno 2009 

INFO: Don. Rosario 340 3419540 
bellirosarioOlibero.it 

C-.unpo dl "ervizw con disabtli per adoh•sct~ntì 
0\irignago (VE) 15-21 Giugno 2009 

ES('"f"'ÌZÌ spirquali f>H rkv-···'J. 

Fano (FU) 20-D~~~~~: 
INPO: Don Vincenzo 0721 823175 

vtlla@sanbiagiofano.it 
INPO: Don Filippo o Fabio 031 627508 - 348-4944018 

seminariodonorìoneOlibero.it 

Cainpi di servizio con disabili 

Bellocchi di Fano (PU) 20-23 Agosto 2009 
INPO: Suor M. Carmen 0721 854389 

· psmc.pctOalice.it 

hsperu,•nza con 1 h<~mhiru della rasa famiglia 

Palermo ViUagrazia (P A) 14 - 21 Giugno 2009 
INPO: Suor Carla o Suor Gabriella 091 430099 

334 3841710- sr.gabriellaOemaiUt 

Espto>riettza con i h<unbini della ca~;a faxru.e-lia 
Cusano Milanino (MI) 4-9 Agosto 2009 .... 

Campo sçuola V<lCa.zionA!e per actolescenh INPO: Suor Margherita Calvaruso 

......,._~-• Lenzwno di Val Concei (TN) 12-25luglio 2009 02 6198263 - info@dammilamanina.it 
INPO: Don Filippo o Fabio 031 627508 - 348-4944018 

Campi di servizio con harnhini di.'labd i 
seminariodonorioneOliberoJt 

Espl:rwnze mì:o-:,ionar.ie 

CAPO VBRDB Asosto 2009 
INPO: Suor Rita 010 821789 o 333 5318643 

I<ENYA Luglio/ Agosto 2009 
INFO: Vicky Quod.amatteo 06 4100011 

ainaro.ma@libero.it 

MADAGASCAR 25 Luglio- 17 Asosto 2009 
INPO: Don Luciano Marianì 

lucianom.Om.oov.mg 

Tortona (AL) 17-24 Agosto 2009 
INPO: Suo.r M. Elisa Armendariz 

0131 863983 - piccolo.cottolengoOto:r.it 

Campo per ragazze non vedenti 
ptcsso le suore Saaamentme 
Tortona (AL) 3-10 Luglio 2009 
INFO: Suor Maria Rosa Affinito 

0131861523 
sac.r.nonvedenti0donorionel.191.it 

'· lfffflll~ PRIPNINP {)fi ~IPttrl. 
R, l fiS'ti<tuOilr(l Wl .1009 

..... tiHfta' 
a 100 anni dal terremoto 

~con San Paolo e Don Orione 

giovani insieme 
per la dviltA dell'amore 
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